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ABSTRACT 

This introduction presents the third and final volume of the CNR‑IRCrES series dedicated to the Age‑It 
project, a multidisciplinary initiative aimed at understanding the social, economic, and territorial 
implications of population ageing in Italy. Bringing together recent contributions from CNR‑IRCrES, 
CNR‑ISMed, CNR‑IRPPS, and the Università Cattolica del Sacro Cuore in Milan, the volume illustrates 
how ageing intersects with legal frameworks, labour‑market dynamics, family relationships, welfare 
governance, and urban transformations. The chapters address a broad range of themes – from the fragile 
institutional recognition of informal caregivers to the evolving meanings of retirement, the conditions 
enabling longer working lives, and the socio‑spatial dimensions of ageing cities. Cultural narratives and 
intergenerational knowledge transmission further enrich this picture, showing how representations of later 
life shape public discourse and collective imaginaries. The introduction situates these reflections within the 
broader trajectory of the Age‑It project, highlighting the need for integrated and evidence‑based approaches 
capable of supporting a healthy and active ageing society. The volume concludes by outlining future 
research perspectives and emphasising the importance of ensuring continuity in the project’s long‑term 
development. 
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Il presente Quaderno raccoglie dodici contributi prodotti nell’ambito del progetto PNRR Age-
It – Ageing Well in an Ageing Society, con l’obiettivo di approfondire in chiave multidisciplinare 
le trasformazioni sociali, economiche, culturali e istituzionali legate alla longevità. Il volume 
rappresenta l’esito congiunto delle attività svolte da tre istituti del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche afferenti al Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale (CNR-DSU) 
– l’Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica Sostenibile (CNR‑IRCrES), l’Istituto di Studi sul 
Mediterraneo (CNR‑ISMed) e l’Istituto di Ricerca sulla Popolazione e le Politiche Sociali 
(CNR‑IRPPS) – insieme all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Tale collaborazione 
ha permesso di consolidare un approccio integrato allo studio dell’invecchiamento, in grado di 
connettere prospettive sociologiche, economiche, giuridiche, territoriali e di policy. 

La longevità, oggi divenuta tratto strutturale delle società europee e in particolare di quella 
italiana, costituisce un prisma attraverso cui osservare dinamiche molto diverse: dai cambiamenti 
nelle relazioni familiari all’evoluzione dei percorsi lavorativi, dalla ridefinizione dei sistemi di 
welfare alla trasformazione degli spazi urbani e delle reti comunitarie. I contributi qui raccolti 
offrono uno sguardo ampio e sfaccettato su tali processi, mostrando come l’invecchiamento oltre 
a essere un fenomeno demografico sia anche una forza sociale in grado di riorganizzare le 
istituzioni e pratiche e, ancora prima, modificare discorsi e identità. 

Una prima parte del volume affronta la dimensione concettuale, discorsiva e culturale 
dell’invecchiamento. Attraverso una revisione sistematica della letteratura recente, un’analisi 
linguistico-discorsiva di due testi classici della gerontologia e uno studio sulle rappresentazioni 
dell’età anziana nella musica leggera italiana, emerge come i modi di pensare, parlare e narrare 
la vecchiaia influenzino direttamente le aspettative sociali, i modelli normativi e le politiche 
pubbliche. L’invecchiamento attivo, la medicalizzazione, la responsabilizzazione individuale, le 
asimmetrie di genere e le retoriche dell’inclusione sono riletti in chiave critica, mettendo in luce 
le implicazioni simboliche e politiche delle categorie che utilizziamo. 

Una seconda sezione è dedicata alle trasformazioni del lavoro e alle transizioni occupazionali 
in età matura. Le analisi empiriche sul lavoro ponte, sulle traiettorie verso la pensione, sui vincoli 
posti dalle reti familiari, sui frame interpretativi delle parti sociali e sugli effetti degli shock 
macroeconomici offrono un quadro articolato dei fattori che incidono sulla sostenibilità delle 
carriere lunghe. Nel loro insieme, i contributi mostrano come l’invecchiamento della forza lavoro 
richieda politiche integrate e una governance multilivello, in grado di connettere qualità del 
lavoro, salute occupazionale, apprendimento continuo e strumenti di accompagnamento nei 
passaggi di vita e di carriera. 

Una terza parte del Quaderno esplora i contesti di vita degli anziani: dalle forme della cura 
informale, affrontate in prospettiva giuridica, ai processi di trasmissione intergenerazionale delle 
competenze artigiane, fino ai modelli urbani e territoriali di welfare responsabile. Le città, le 
famiglie, i quartieri e le organizzazioni comunitarie emergono come ambienti in cui si 
costruiscono opportunità di partecipazione, ma anche nuove vulnerabilità. I contributi relativi ai 
contesti urbani e al caso di Torino, in particolare, mostrano come la co-responsabilità istituzionale 
e l’integrazione delle politiche possano trasformare l’invecchiamento in una leva di innovazione 
sociale. 

A chiusura del volume, la sintesi dei risultati conseguiti nell’ambito di Age‑It richiama il 
valore strategico dell’approccio interdisciplinare e della collaborazione tra istituti di ricerca e 
università. L’insieme degli studi qui presentati ribadisce infatti che affrontare l’invecchiamento 
significa ripensare simultaneamente lavoro, welfare, relazioni, territori e narrazioni collettive, 
attraverso un metodo che integra conoscenze diverse e che pone al centro l’esperienza delle 
persone anziane e di chi, professionalmente o affettivamente, se ne prende cura. 

Il Quaderno intende così offrire al dibattito scientifico e alle politiche pubbliche un contributo 
solido e plurale, capace di valorizzare i risultati di una ricerca ad ampio spettro e di delineare 
prospettive future per una società che sappia non solo rispondere alla longevità, ma farne una 
risorsa condivisa. 
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